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Come possiamo 
implementare pratiche 
sostenibili, reversibili 
e durature 
in una progettazione  
per definizione effimera
e temporanea come
quella dell’exhibit?



Concept

Tema Il progetto TOCC – “Exhibit2.0: La svolta Ecologica” studia e sviluppa 
soluzioni per rendere gli allestimenti espositivi più sostenibili, integrando 
ecodesign ed economia circolare. Mira a ridurre l’impatto ambientale  
e i costi degli eventi temporanei, promuovendo il riuso e il riciclo  
dei materiali. Affronta il problema dell’“inquinamento da esibizione”  
in città culturali come Venezia e Milano, consolidando una rete di attori 
pubblici e privati. Condividendo metodologie innovative tramite  
una piattaforma digitale e attività formative, il progetto punta  
a diffondere pratiche sostenibili nel settore espositivo a livello europeo, 
coinvolgendo università, istituzioni e imprese creative. 

l progetto promuove la sostenibilità nel settore espositivo attraverso  
una piattaforma digitale per lo sharing di beni allestitivi. Ampliando  
il network con istituzioni e aziende, ha sviluppato una sezione formativa 
con corsi di e-learning per eco-allestitori e strumenti pratici come 
normative, toolkit e una libreria di soluzioni di eco-design open-source.  
La piattaforma facilita la condivisione di materiali e conoscenze, riducendo 
sprechi e impatti ambientali. Per rafforzare la comunicazione, sono 
stati attivati servizi di promozione su social media e newsletter, oltre 
a un indirizzario di contatti strategici. Il progetto ha inoltre supportato 
la sperimentazione di materiali innovativi e la produzione di contenuti 
audiovisivi, fornendo attrezzature per documentazione e formazione

Questi risultati offrono un modello replicabile per una transizione 
ecologica nel settore, favorendo nuove metodologie e strumenti 
applicabili su scala internazionale.



←Convegno 
del Cluster NSBVN – 
Sustainable Exhibit. 
Parte dell’intervento  
di Davide Crippa  
sul ripensare  
la progettualità  
di un’esposizione  
a partire dal Codice 
Allestimento, parame-
tro fondamentale  
per progettare  
in modo sostenibile  
e reversibile.

←Convegno 
del Cluster NSBVN – 
Sustainable Exhibit.
Momento di confronto 
dopo l’intervento  
di Valeria Arrabito, rap-
presentante di ICOM 
Italia.



←Focus group.
Incentrato sul sistema 
economico dell’espor-
re con un’istantanee  
di mercato. 

←Focus group. 
Incentrato sul cambia-
mento climatico  
e monitoraggio dell’in-
quinamento  
da esposizione.

←Risultati.
Risultati della discus-
sione del focus group 
incentrato  
sulla Normativa e i Cri-
teri Ambientali Minimi 
(CAM).


